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NUORO. La cultura in Barbagia è
un’industria con numeri di pri-
m’ordine e grandi potenzialità.
Conta su oltre 1500 imprese,
2700 occupati e 106 milioni di
euro di valore aggiunto. Un si-
stema che vale il 10 per cento
della ricchezza prodotta in Sar-
degna dalle industrie culturali.
Lo rivela il rapporto Unionca-
mere-Fondazione Symbola
2013, lo rilancia Confindustria
che fa propria l’idea di un di-
stretto culturale ricorsa qual-
che anno fa proiettandola co-
me centro di valenza regionale.

IL QUADRO. I numeri incorag-
giano a dispetto della crisi dif-
fusa che incombe su statistiche
e prospettive. A Nuoro e pro-
vincia la cultura in senso stret-
to, articolata in 249 imprese,
dà lavoro a 800 addetti: pri-
meggia l’editoria. Il settore pia-
ce alle donne: le imprese fem-
minili costituiscono il 27,8 per
cento. Le industrie ricreative
riuniscono 1213 imprese e
1600 lavoratori. In mezzo an-
che le 584 aziende dell’artigia-
nato artistico dove operano
mille addetti. La cultura muove
in tutto 106 milioni di euro: ap-
pena il 3,2 per cento deriva dal-
l’attività di musei, biblioteche,
archivi e gestione di monumen-
ti storici.

LA PROPOSTA. «È ora di dare
gambe al distretto culturale»,
propone Roberto Bornioli, pre-
sidente di Confindustria della

Sardegna centrale, richiaman-
do un protocollo d’intesa soste-
nuto da Camera di commercio
e associazioni. Obiettivo creare
una rete d’offerta culturale e un
coordinamento tra settori pub-
blico e privato, ora lontani da
ogni sinergia. «Il settore cultu-
ra è in grado di generare un ve-
ro e proprio sistema imprendi-
toriale dove accanto alle attivi-
tà più creative se ne sviluppano
altre di tipo manifatturiero o le-
gate all’economia dei servizi.
Importante è l’effetto moltipli-
catore che le attività culturali
hanno su altri comparti come
il turismo», sottolinea Bornioli.

POTENZIALITÀ. «L’industria cul-

turale a Nuoro ha potenzialità
poco sfruttate, ora è il momen-
to giusto per il distretto», insi-
ste Confindustria auspicando,
intanto, il superamento dell’at-
tuale frammentazione di com-
petenze e iniziative tra enti e
istituzioni. Dopo l’adozione del
biglietto unico per l’ingresso ai
musei Man e Tribu, passo timi-
do ma importante, d’obbligo
unire le forze in solide forme di
collaborazione. «Sono i primi
passi verso la costituzione di
una regia unica a livello provin-
ciale: solo ottimizzando gli sfor-
zi è possibile ottenere il massi-
mo risultato in termini di pre-
senze turistiche in città», dice

Bornioli predicando fiducia.
Non c’è solo il biglietto unico
d’ingresso ai due musei a con-
fortare il progetto. Confindu-
stria parla di congiuntura favo-
revole. «L’attenzione manife-
stata dal direttore del Man e dal
nuovo presidente dell’Istituto
superiore regionale etnografi-
co, l’impegno mostrato dagli
imprenditori della cultura, l’in-
teresse della Camera di com-
mercio a supportare nuove ini-
ziative - assicura - sono segna-
li positivi nell’ottica di creare a
Nuoro un polo culturale di inte-
resse regionale».

Marilena Orunesu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Cultura, Cagliari 
capitale europea
Il capoluogo si candida per il 2019

Nuoro.Un distretto e una regia unica per far decollare il settore

L’esercito del sapere
Millecinquecento imprese, affari per 106 milioni

Teoricamente la partita vale un mi-
lione e mezzo di euro, la cifra che
l’Unione europea garantisce alle cit-
tà che sarà designata Capitale euro-
pea della cultura nel 2019. In realtà
i vantaggi che Cagliari otterrebbe se
ottenesse la candidatura sarebbero
molto maggiori. In termini economi-
ci, territoriali, di immagine e, come
chiede l’istituzione comunitaria, di
«rafforzamento dell’indentità cultu-
rale interna delle città e dei signifi-
cati che può assumere per i suoi cit-
tadini».

Marsiglia, per dire, dopo essersi
aggiudicata lo scettro di capitale
2013, ha avviato sessanta cantieri
tra recuperi, riconversioni e nuove
costruzioni che hanno coinvolto ar-
chistar come Frank O. Gehry, Massi-
miliano Fuksas, Jean Nouvel, Nor-
man Foster e Stefano Boeri. Lo ha
fatto dopo aver attirato su di sé co-
spicui capitali privati ed aver co-
struito un nutrito calendario di ini-
ziative che dall’inizio dell’anno han-
no attirato circa 10 milioni di turisti,
anche grazie a una sinergia con la
Provenza. Solo al weekend inaugu-
rale, a metà gennaio, c’erano 600
mila persone. Ma Marsiglia ha 860
mila abitanti, è la più grande città
della Francia meridionale e attira
ben altri investitori. Per ora, che si
sappia, Cagliari ha solo il sostegno
della Fondazione Banco di Sarde-
gna, con cui il Comune ha sottoscrit-
to un protocollo d’intesa, e sta co-
struendo un progetto condiviso con
associazioni e istituzioni locali.

Il dossier il 20 settembre passerà

al vaglio di una commissione com-
posta da tredici esperti: sei nomina-
ti dallo Stato italiano, sette dalle isti-
tuzioni europee. Venerdì è infatti
prevista la prima preselezione che
dovrà indicare cinque finaliste tra le
18 città italiane in corsa. Finora, ol-
tre a Cagliari, hanno presentato la
loro candidatura Torino,Aosta, Ber-
gamo, Venezia e il nord est, Manto-
va, Ravenna, Pisa, Siena, Urbino, Pe-
rugia, L’Aquila, caserta, Matera, Lec-
ce, Taranto, Palermo, Siracusa e il
sud est. Una concorrenza agguerri-
tissima in una partita il cui esito di-
pende non solo dalla capacità dei
candidati di presentare un progetto
che risponda ai requisiti base indi-
cati nel bando ma anche dal peso
politico e dalla forza della moral
suasion che gli attori sapranno eser-
citare. «Siamo pronti a raccogliere
la sfida: naturalmente ci occorrerà
anche la collaborazione di altre isti-
tuzioni, come la Regione o l’Univer-
sità», ha detto Zedda in fase di pre-
sentazione della candidatura.

Certo, Cagliari ha potenzialità im-
portanti ma ha ha ancora aperta la
questione Tuvixeddu, non ha sapu-
to adeguatamente valorizzare il par-
co di Molentargius, deve trovare ri-
sorse per riportare l’Anfiteatro al
suo splendore, ha un tessuto urba-
no poco coeso. Il dossier che sarà
presentato venerdì è top secret. Si
sa che dentro c’è la valorizzazione di
sant’Elia e la sua riconnessione al
territorio. Se ne parla da decenni.

Fabio Manca
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Elaborazione Confindustria
su dati Rapporto UnionCamere
Fondazione Symbola 2013

Tot.100 200 500 300 200 100 1.000 200 100

Tot.23 77 151 543 54 31 584 58 20
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